
N. 18 del Registro delle deliberazioni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA
DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta del 29/04/2024

Oggetto: Sentenza n. /2023 e Ordinanza di Correzione n. /2024 - Tribunale di Benevento -

causa civile tra Provincia di Benevento e Banca Farmafactoring avente ad oggetto

opposizione a decreto ingiuntivo

L'anno duemilaventiquattro, addì ventinove del mese di aprile alle ore 12:04 presso la Rocca dei

Rettori - Sala Consiliare, su convocazione del Presidente della Provincia Nino Lombardi, ai sensi dell’art. 4

comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale, Protocollo generale n. 10183 del

18/04/2024, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., si è riunito, in prima

convocazione, il Consiglio Provinciale di Benevento composto dai seguenti componenti:

Componente Pres. Ass. Componente Pres. Ass.

LOMBARDI NINO Si

AGOSTINELLI CARMINE Si

CAPUANO ANTONIO Si

CIERVO ALFONSO Si

DE LONGIS RAFFAELE Si

FUSCHINI VINCENZO Si

IACHETTA ANNA Si

IANNACE NASCENZIO Si

MAURIELLO GAETANO Si

PANUNZIO UMBERTO Si

RUGGIERO GIUSEPPE ANTONIO Si

Presiede il Presidente della Provincia Nino Lombardi.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

Effettuato l'appello da parte del SEGRETARIO GENERALE risultano presenti n. 9 componenti ed

assenti n. 2 componenti.

La seduta è valida.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTA l’allegata proposta di deliberazione (Allegato A) concernente: “Sentenza n. /2023 e Ordinanza
di Correzione n. /2024 - Tribunale di Benevento - causa civile tra Provincia di Benevento e Banca
Farmafactoring avente ad oggetto opposizione a decreto ingiuntivo”;

VISTA la legge 56/2014, art. 1 comma 55;

VISTO il Dlgs.vo 267/2000 e s.m.i.

VISTO il Dlgs.vo 118/2011 e s.m.i.

VISTO il vigente Statuto Provinciale, art. 29, comma 2 lett. e;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici della Provincia di Benevento;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori Dei Conti sulla proposta di
riconoscimento di cui in oggetto (Verbale n. 88 del 26.03.2024);

ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile, espressi ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs.vo 267/2000;

CONSIDERATO che:

 trattasi di sentenza esecutiva, da cui derivano oneri a carico di questa Amministrazione Provinciale,
riconoscibili secondo il vigente ordinamento giuscontabile, ex art. 194, comma 1, lett. a), T.U.
267/00 e s.m.i.;

 il debito in parola costituisce pertanto debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) del
D.Lgs n. 267/2000 e smi;

RILEVATO CHE occorre procedere al riconoscimento della legittimità del debito di che trattasi, onde
evitare all’Ente di incorrere in procedure esecutive a suo danno con conseguente aggravio del debito dei
maturati e maturandi accessori;

ACCERTATO che la spesa complessiva di € 26.750,47, trova copertura finanziaria sul Cap. 3833 del
Bilancio in corso, così calcolata in base a quanto disposto in sentenza:

 € 4.699,01 per interessi di mora al tasso legale calcolati dalla scadenza delle singole fatture Estra
Energie, fino alla domanda giudiziale notificata il 4/3/2019;

 € 14.657,72 per ulteriori interessi di mora calcolati sulla sorta capitale aumentata degli interessi
moratori, decorrenti dalla notifica della citazione (1/5/2019);

 € 2.720,00 ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D. Lgs. n. 2031/2002 (importo forfettario di € 40,00 per
ciascuna delle 68 fatture);

 € 4.673,74 per spese legali riconosciute alla controparte comprensive di CPA al 4%, rimborso spese
forfettario come per legge e IVA al 22%;

RITENUTO dover provvedere in merito;



UDITI la introduzione del Presidente Nino Lombardi, gli interventi dei Consiglieri iscritti a parlare
(Consigliere Ruggiero) come da resoconto verbale (Allegato B);

CON VOTAZIONE RESA PER ALZATA DI MANO

Su 9 presenti (Presidente e n. 8 Consiglieri) e n. 6 votanti (n. 2 assenti Consiglieri De Longis e Mauriello)

 FAVOREVOLI all' UNANIMITA' e n. 3 ASETNUTI (Consiglieri Fuschini, Iachetta e Ruggiero)

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrale e sostanziale del presente dispositivo:

1. DI APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del
presente deliberato(Allegato A), come risulta dal resoconto stenografico (Allegato B).

2. DI DARE ATTO della revoca del decreto ingiuntivo relativamente al credito vantato dalla società Eni e
corrispondente ad € 1.283.044,59;

3. DI PROCEDERE al riconoscimento della somma di € 26.750,47 come sopra analiticamente specificata
e descritta, quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.Lgs 267/2000, trattandosi
di sentenza esecutiva;

4. DI DISPORRE il pagamento del credito riconosciuto a Banca Farmafactoring mediante la
predisposizione degli atti e adempimenti consequenziali;

5. DI DISPORRE che la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet della Provincia, all’Albo
Pretorio on- line e nell’apposita sezione dedicata all’Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs.
33/2013;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

STANTE l’urgenza a provvedere per evitare all’Ente di incorrere in procedure esecutive con conseguente
aggravio del debito

CON VOTAZIONE RESA PER ALZATA DI MANO

Su 9 presenti (Presidente e n. 8 Consiglieri) e n. 6 votanti (n. 2 assenti Consiglieri De Longis e Mauriello)

 FAVOREVOLI all' UNANIMITA' e n. 3 ASTENUTI (Consiglieri Fuschini, Iachetta e Ruggiero)

DELIBERA

DI DICHIARARE la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art.134, 4°
comma del D.Lgs 267/2000.



ALLEGATO RESOCONTO STENOGRAFICO

CONSIGLIO PROVINCIALE 29 APRILE 2024

Aula consiliare – Rocca dei Rettori

Presidente Nino LOMBARDI - Presidente Provincia di Benevento

Punto 5 all’O.d.G.: “SENTENZA N. /2023 E ORDINANZA DI CORREZIONE N.

/2024 - TRIBUNALE DI BENEVENTO - CAUSA CIVILE TRA PROVINCIA DI

BENEVENTO E BANCA FARMAFACTORING AVENTE AD OGGETTO OPPOSIZIONE

A DECRETO INGIUNTIVO. € 26.750,47”; queste le stiamo pagando pure nei nostri

Comuni. Mi chiede la parola il consigliere Ruggiero, prego.

Cons. Giuseppe Antonio RUGGIERO – Gruppo “Alternativa per il Sannio”

Questa è una questione che, è evidente, nasce da un momento di follia delle

Amministrazioni e di quel sistema creditizio che ha generato questa cessione di

crediti. È però anche chiaro che stiamo parlando di crediti, in questo caso, di utenze

che però comunque non sappiamo se siano state pagate entro il termine o meno. Io

immagino che il Gestore, in questo caso, per cedere il proprio credito, questo credito

doveva essere anche consolidato; cioè qualcuno si è dimenticato di pagare qualcosa,

altrimenti non si va a cedere un credito di uno o due anni: di solito sono crediti che

maturano... molto spesso anche per conguagli, però comunque nascono alla base di

un evento che ha portato a non liquidare nel giusto tempo. Poi su questo è nato tutto

un mercimonio, incredibile, di sconti e di vendita di crediti: ma questa è l'Italia, che

conosciamo bene. Però noi, alla luce di questo, non siamo nelle condizioni di sapere

se questo credito ceduto era un credito che era nato perché qualcosa non era stato

pagato entro il termine dovuto; perché se una bolletta della luce (non lo so),

dell'acqua o del gas non è stata pagata entro i 30 e i 60 giorni, ci sarà anche un

motivo, per cui poi è diventata una massa passiva, che qualcuno ha pensato bene di

cedere ad un istituto finanziario come Banca Farma che, nei nostri Comuni,

sappiamo tutti i ″macelli″ che sono stati combinati. Quindi preannuncio il mio voto

di astensione, perché non conosco bene la natura del debito, di come sia maturato,

anche se è lodevole il fatto che da un importo molto alto, siamo scesi ad un importo

molto basso: ma soltanto perché le norme, in questo caso, ci hanno protetto; ma

l'atteggiamento di non pagare iniziale...
Avv. GiuseppeMARSICANO

Non le norme: la sentenza.

Cons. Giuseppe Antonio RUGGIERO



La sentenza, fatta però su delle norme.

Presidente Nino LOMBARDI

Passiamo allora alla votazione: favorevoli?
Dott.ssaMaria Luisa DOVETTO

6 (sei) favorevoli.
Presidente Nino LOMBARDI

Contrari? Nessuno; astenuti?

Dott.ssaMaria Luisa DOVETTO

3 (tre) astenuti: Iachetta, Fuschini e Ruggiero.
Presidente Nino LOMBARDI

Votiamo la immediata esecutività: stessa votazione?
Dott.ssaMaria Luisa DOVETTO

Stessa votazione: 6 favorevoli e 3 astenuti.

Il Segretario Generale attesta che quanto riportato nel resoconto stenografico

corrisponde esattamente a quanto accaduto e rilevato nella qualità di Pubblico Ufficiale

partecipante alla seduta. F.to Il Segretario Generale Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.



COPIA Deliberazione del Consiglio Provinciale di Benevento n. 18 del 29/04/2024

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

______________________

Il SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 29/04/2024

Il SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


